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Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Cel: La grazia di Dio Padre e la potenza dello Spirito Santo siano con tutti voi. E con il tuo Spirito.
Canto: CREATI PER TE
1° momento: Il Fuoco…
L. Il fuoco riscalda, protegge, illumina, raffina e quindi trasforma…ma anche divora, distrugge. Il fuoco spesso indica una passione, un sentimento fortissimo, irresistibile.

Il fuoco è da sempre stato usato per consumare le offerte agli dei, è quindi diventato segno della presenza di Dio, anche per la carica originale che esso ha: Dio è una presenza che riscalda, illumina e protegge, è una presenza irresistibile, che ti raffina e ti trasforma. Nella Bibbia e in particolare nell’Antico Testamento il fuoco è sempre manifestazione di Dio: il roveto ardente di Mosè, la colonna di fuoco che guida gli israeliti nel deserto, il fuoco di Elia. Nel Nuovo Testamento questa presenza si esplicita nello Spirito Santo: fuoco di Pentecoste. Nella liturgia, il fuoco è usato solo la notte di Sabato Santo, come elemento che richiama la potenza rinnovatrice di Dio: è il fuoco che annienta il potere delle tenebre, Gesù che vince la morte. In molte preghiere è poi citato in riferimento allo Spirito Santo.

Il fuoco illumina e rende possibile il cammino anche nel buio della notte; riscalda e fa sbocciare il miracolo della vita nel gelo; purifica e fa risplendere un oggetto di metallo prezioso in tutta la sua attraente bellezza. Così è lo Spirito: è luce potente di verità che guida il cristiano passo passo «verso la verità tutta intera» (Gv 16,13); è fuoco che lavora con pazienza e incessante dinamismo nell'intimo di ogni battezzato per purificare e liberare dalle scorie: Egli «piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato, accende il fuoco dell'amore». Il fuoco è dono di Dio e simboleggia la forza di Dio di trasformare i nostri cuori a volte addormentati, di ridare vita dove c’è morte, luce dove c’è buio, coraggio di testimoniare dove c’è paura. Il fuoco è simbolo di vitalità, della prontezza di amare come Cristo ci ha amato. 

Cel. O Padre, che per mezzo del Tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria, benedici questo fuoco e infondi in noi il Tuo Spirito paraclito, accendi in noi il desiderio del cielo, perché, rinnovati nello Spirito, giungiamo alla festa dello splendore eterno. Per Cristo nostro Signore. Amen

Attività (Musica di sottofondo: i ragazzi accendono le candele e le consegnano ai partecipanti, intanto si prega.)
Voce guida:

· Accendi la candela

·  Siedi e chiudi gli occhi

·  Pensa a quelle situazioni in cui la tua vita è stata come una candela spenta (hai vissuto noia, stanchezza, tristezza, paure, vergogna di parlare di Gesù, senso di vuoto, incapacità di amare, di sorridere,…)

· se un vento spegnerà la tua candela non aprire gli occhi, resta in Silenzio, quando sentirai il Canto apri gli occhi, riaccendi la candela, condividi la tua luce e torna a sedere.
(momento di silenzio)

Cel: Preghiamo insieme:

RIT. La notte non è più notte, o Signore, e le tenebre cono luce come il giorno.
L1: Fratello fuoco, tu sei calore contro il freddo, sii calore dell’abbraccio di Dio. RIT.
L2: Fratello fuoco, tu sei la luce della notte, sii luce nella notte del dubbio della fede. RIT.
L3: Fratello fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale, raccogli le nostre famiglie e comunità. RIT.
L4: insegnaci a fare delle nostre diversità segni di comunione e ricchezza scoppiettante di luce di vita. RIT.
Canto: FA CHE IO CREDA
2° momento: Davanti al fuoco mentre Gesù va alla Croce
L: E’ vero Signore. Ogni volta che ci troviamo in difficoltà, al buio, ogni volta che ci sentiamo all’angolo, immobilizzati e sovrastati dalle situazioni che non sappiamo affrontare e contrastare, ti accusiamo di averci abbandonato a noi stessi, inermi e tristi. Ed è proprio in quei momenti che siamo lontani da Te. Ma la nostra natura umana, ci fa accusare Te di essere “lontano”: siamo noi a non capirti, a non saper ricevere la tua presenza “ma è colpa tua che non ti fai vedere e sentire…” e Tu che fai? ti fai carico della mia colpa, della mia croce ed allarghi le braccia per accogliermi.
Attività:

Voce guida: veniamo tutti legati abbastanza stretti da una corda, simbolo dell’immobilità in cui spesso ci troviamo e vengono depositate delle zavorra, pesi che ci derivano dal sentirsi soli

L. Ciò nonostante, non riuscendo a capirti, fuggo

Cel: Dal Vangelo secondo Luca (22,55-62)
55 Essi accesero un fuoco in mezzo al cortile, sedendovi intorno. Pietro si sedette in mezzo a loro. 56 Una serva, vedendo Pietro seduto presso il fuoco, lo guardò fisso e disse: «Anche costui era con Gesù». 57 Ma egli negò, dicendo: «Donna, non lo conosco». 58 E poco dopo, un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di quelli». Ma Pietro rispose: «No, uomo, non lo sono». 59 Trascorsa circa un'ora, un altro insisteva, dicendo: «Certo, anche questi era con lui, poiché è Galileo». 60 Ma Pietro disse: «Uomo, io non so quello che dici». E subito, mentre parlava ancora, il gallo cantò. 61 E il Signore, voltatosi, guardò Pietro; e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detta: «Oggi, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 62 E, andato fuori, pianse amaramente.

L: Pietro è uno di quelli che non si è perso un solo insegnamento di Gesù, quante volte la sera davanti al fuoco è rimasto accanto a Lui, eppure ora sceglie di rinnegarlo, di fingere di non conoscerlo. Sembra essersi dimenticato tutto e per tre volte nega, nel tentativo disperato di salvare se stesso. A volte anche noi facciamo un po’ come Pietro. Quante promesse facciamo agli altri e facciamo a noi stessi! Poi, nell’ora della prova, della verità, scopriamo la nostra fragilità, scopriamo che siamo bravi con le parole ma un po’ meno con i fatti! L’unico veramente fedele è Gesù: Lui sì che non ci rinnega, Lui sì che muore per noi, abbraccia la croce e MUORE PER ME. Perché il suo amore ci precede sempre, ci accompagna e ci aspetta. 

(momento di silenzio)
Voce Guida: Preghiamo insieme:
quando ho paura, tu mi dici: Coraggio! 

quando ho dubbi, tu mi dici: Fidati! 

quando voglio far niente, tu mi dici: Seguimi! 

quando penso di far bene, tu mi dici: Non fermarti! 

quando non capisco, tu mi dici: Abbi fede! 

quando voglio star tranquillo, tu mi dici: Mettiti in gioco!

quando voglio nascondermi, tu mi dici: Non aver paura!
Canto: SCUSA SIGNORE
3° momento: Riscaldati dal fuoco... ci abbandoniamo alla Croce!

Gesù è andato incontro alla morte, non tirandosi indietro di fronte a nessuna conseguenza del suo “essere con noi” come Emmanuele (che significa appunto “Dio con noi”). Si è rimesso al nostro posto, riscattandoci sulla Croce dal male e dal peccato Come il centurione romano, vedendo il modo in cui Gesù moriva, comprese che egli era il Figlio di Dio (cfr Mc 15,39), così anche noi, vedendo e contemplando il Crocifisso, possiamo comprendere chi è veramente Dio, che rivela in Lui la misura del suo amore per l’uomo .”Passione” vuol dire amore appassionato, che nel donarsi non fa calcoli: la passione di Cristo è il culmine di tutta un’esistenza “data” ai fratelli per rivelare il cuore del Padre. La Croce, che sembra innalzarsi da terra, in realtà pende dal cielo, come abbraccio divino che stringe l’universo. La Croce “si rivela come il centro, il senso e il fine di tutta la storia e di ogni vita umana”

Cel: Dalla Lettera di S. Paolo ai Romani (8, 14-18)
Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!". Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.

Attività
Voce guida: Anche la natura nei suoi cicli di vita e di rigenerazione ci insegna che l’abbandono è un’esperienza da cui non possiamo sottrarci. Quel che vogliamo è di poter capire ed accettare questa verità della nostra vita. Questa sera sappiamo di poterlo fare in compagnia di Gesù il primo degli abbandonati, dei derelitti, anche lui, come foglia secca che si stacca dalla vita per rigenerare ed alimentare di nuova vita solchi della storia, della nostra storia, della nostra vita. Mettiamo la foglia secca che anche noi siamo nella terra. Abbandonati con l’abbandonato, non ci fa più paura.
(momento di silenzio)
L: “Cari fratelli, nessuno può toccare la Croce di Gesù senza lasciarvi qualcosa di se stesso e senza portare qualcosa della Croce di Gesù nella propria vita. Tre domande vorrei che risuonassero nei vostri cuori: Che cosa avete lasciato nella Croce voi? E che cosa ha lasciato la Croce di Gesù in ciascuno di voi? E, infine, che cosa insegna alla nostra vita questa Croce?”. Gesù con la sua Croce percorre le nostre strade per prendere su di sé le nostre paure. Lui accoglie tutto con le braccia aperte, carica sulle sue spalle le nostre croci e ci dice: Coraggio! Non siete soli a portarle! Io le porto con voi e io ho vinto la morte e sono venuto a darti speranza, a darti vita (cfr Gv 3,16)”.
Ma la Croce di Cristo ci invita anche a lasciarci contagiare da questo amore, la Croce ci invita ad uscire da noi stessi per andargli incontro e tendergli la mano. Alla Croce di Cristo portiamo le nostre gioie, le nostre sofferenze, i nostri insuccessi; troveremo un Cuore aperto che ci comprende, ci perdona, ci ama e ci chiede di portare questo stesso amore nella nostra vita, di amare ogni nostro fratello e sorella con questo stesso amore”. (Papa Francesco, Via crucis Copacabana)
Canto: LUCE DEL MONDO

Tu ci hai fatti per te, nella tua immensità,�nel tuo grande amore tu Signore ci ha creati per te e il nostro cuore non trova pace se Signor, tu non sei qui con noi.


Noi ti diamo gloria, diamo gloria a te Signore�Re del cielo diamo gloria, diamo gloria a te Signore,  Re di ogni cosa sei, Re di ogni cosa sei.








Nel mio cuore credo che Tu sei il Figlio di Dio.�Tra le Tue mani, Signore, quest’acqua in vino si trasformerà, non c’è un altro Dio come Te.�Gesù Santo, Figlio del Dio vivente Tu sei.�Se oggi io guardo al tuo cuore anche sull’acqua io camminerò, non c’è un altro Dio come Te.


Fa’ ch’io creda, o Signore, nel potere del Tuo amore.�Come incenso sale già il mio grazie per le cose che farai.�Fa’ ch’io veda, o Signore, il potere del Tuo nome,�che ogni uomo creda in Te. Tu sei Cristo e nei cuori regnerai, il Figlio di Dio Tu sei.





Scusa, Signore, se bussiamo alle porte del tuo cuore: siamo noi.


Scusa, Signore, se chiediamo mendicanti dell’amore un ristoro da te.





Così la foglia quando è stanca cade giù


ma poi la terra ha una vita sempre in più.


Così la gente quando è stanca vuole te


e Tu Signore hai una vita sempre in più, sempre in più.





Noi siamo luce del mondo, il faro che brilla oltre la distanza. Noi sale di questa terra, rimaniamo nella fedeltà


Attendiamo di notte che arrivi l’aurora, sentinelle nel mattino del mondo. Annunceremo l’avvento del Cristo Risorto, il sole che vince le tenebre.


Rit.
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